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Roma, 26 gennaio 2009

Alle segreterie regionali e territoriali FP
Ai Delegati ed iscritti Fp Cgil

Polizia penitenziaria 

Varato dal Governo il piano carcere per realizzare nuovi istituti di pena, ma in attesa di vederli edificati la popolazione detenuta cresce al ritmo di mille unità al mese e i penitenziari del Paese esplodono!!!
Care/i colleghe/i,
il Consiglio dei Ministri ha varato il “piano carceri”, e il ministro della Giustizia Angelino Alfano ha spiegato che il problema del sovraffollamento sarà affrontato ricorrendo alla costruzione di nuovi istituti. 
Vi informiamo sui punti salienti del provvedimento che sarà inserito come emendamento nel decreto "milleproroghe": 
a) saranno creati dei circuiti penitenziari differenziati, poiché non c’è motivo che i detenuti a bassa pericolosità siano ristretti come quelli ad alta pericolosità;
b) le risorse economiche necessarie per l’edilizia penitenziaria saranno attinte dalla cassa delle ammende, la corsia preferenziale che consente l’accesso ai fondi previsti dal decreto anticrisi e il ricorso a finanziamenti privati; 
c) il Capo del DAP, Franco Ionta, nominato commissario straordinario, avrà poteri speciali per accelerare la costruzione di nuovi istituti di pena e dovrà presentare il piano entro 60 giorni; 
d) le unità di Polizia Penitenziaria necessarie per garantire la sicurezza in questi nuovi istituti – a detta del Ministro - saranno reperite dall’organico attuale, poiché il piano carceri consentirà una razionalizzazione dell’utilizzo del personale ed un risparmio di circa un terzo della forza impiegata ad oggi. 
La FP CGIL nutre forti perplessità su quanto esposto dal Ministro Alfano sia nel merito che nel metodo utilizzato nella fase di preparazione del piano. 
Innanzitutto ci si chiede come mai, a fronte di una richiesta da parte del DAP al Ministro Alfano, almeno a quanto ci risulta, di incrementare l’attuale organico di Polizia Penitenziaria di 6000 unità, giunge una proposta del Ministro stesso di risparmiare circa un terzo della forza attuale, razionalizzando l’utilizzo dell’organico. 
In secondo luogo, a parte il generico riferimento a tempi brevi per la realizzazione delle nuove strutture, non ci è dato sapere quanto tempo sarà necessario per la consegna delle stesse. A questo punto, ricordando che la popolazione detenuta è oggi di 58152 unità - quella regolamentare dovrebbe essere di 43.084 – e che continua a crescere di circa 1000 unità al mese, ci si chiede dove verranno ubicati i detenuti nel lasso di tempo che sarà necessario alla costruzione dei nuovi istituti e come faranno i Poliziotti Penitenziari ad affrontare una situazione già drammatica allo stato attuale. 
Per quanto riguarda il metodo, prendiamo atto che il Ministro non ha inteso aprire alcun confronto con le OO.SS. sulla questione e non ha risposto alla richiesta delle stesse di convocazione urgente. 
Per questo stiamo valutando la possibilità di dar vita ad una fase di mobilitazione nazionale e ci stiamo confrontando con le altre organizzazioni sindacali della Polizia Penitenziaria.
Vi terremo ovviamente informati sui futuri sviluppi.
Fraterni saluti







Per il Coordinamento Nazionale FP CGIL
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